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Seguito della discussione de! disegno di legge 
sull'emigrazione. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e pro-
cederemo nell' ordine del giorno, i l quale 
reca, i l seguito della discussione sul disegno 
di legge sul l 'emigrazione. 

Ora spetta all 'onorevole Ciccotti di par-
lare ; ne lia facoltà. 

Ciccott i . Sono confuso di dovere par lare 
per la seconda volta oggi, (Commenti) ma non 
l 'avrei fatto se, non avendo potuto parlare 
un altro dei nostri colleghi a nome del gruppo 
socialista, non fosse stato dato a me l' inca-
rico di parlare a nome loro; sicché, in gra-
zia almeno del praeter intentionem, chiedo che 
mi si concedano le at tenuant i. 

Tra i l dissidio di compagnie di naviga-
zione e di agenti di emigrazione, di specu-
latori e filantropi, c'è una voce, non invo-
cata, che non si sente ed è quella degli emi-
granti. Purtroppo sono essi i minorenni della 
società. Essi non possono far sentire diret-
tamente i loro desideri e le loro aspirazioni, 
e i l non poter essere artefici del loro dest no, 
siano dei beneficati o dei malmenati, è la mi-
sura, è l ' indice, è la causa, è i l danno della 
loro infer ior i tà di vi ta. Se essi potessero es-
sere interrogati per dare i l loro parere su 
questa legge, io credo che, con quella loro 
aria stupefatta, su cui erra un sorriso inde-
finibile, gli emigranti r isponderebbero: anche 
questo mobile mondo, su cui attraversiamo 
l'Oceano, assomiglia a quell 'altro della terra 
ferma, che abbiamo lasciato; anche qui vi è 
una pr ima classe dove àvvi aria e luce, e, 
se degenerazione avviene, avviene in grazia 
al superfluo; anche qui vi è una seconda 
classe, in cui alcuni non hanno altra aspi-
razione, altro tormento, se non di elevarsi 
alla pr ima e nessun' al tra paura che di ca-
dere nella terza; anche qui vi è una terza 
classe pel brul icame umano, al quale, come 
avete inteso dall 'onorevole Celli, che ha por-
tato qui l 'autori tà della scienza, sui vascelli 
non è dato nemmeno i l posto che dovrebbe 
esser dato ad un cane ! 

Allor a essi vi aggiungerebbero forse, se 
potessero esprimere i l loro desiderio. Oh ! se 
tut ti i nostri tormenti... (Rumori nella Tribuna 
della stampa). 

Presidente. Facciano silenzio ! 
Ciccot t i . Evidentemente gli emigranti non 

sono troppo in relazione coi giornali. (Si 
ride). 

Se tut ti i nostri tormenti si l imitasseio 
ad una traversata; se i l destino che abbiamo 
lasciato indietro, i l destino con cui abbiamo 
cercato di lottare e a cui male siamo sfug-
git i , portandoci ancora addosso questa nostra 
miseria; se i l destino cui andiamo incot; 
tro non si l imitasse che a questo! E vi d; 
rebbero: Educateci, istruiteci, non ci ge 
tate inermi nella lotta per la v i ta; fate ci: 
possiamo acquistare la coscienza dei nost; 
doveri; fate che possiamo esercitare tut ti 
nostri d i r i t t i ; siamo uomini come voi, cit-
tadini ed i tal iani che portiamo i l vostra 
nome, e tut te le traccie di vergogna e di 
avvi l imento che possiamo lasciare sul nostro 
cammino si r iverberano sul vostro nome e 
sulle vostre fortune ! (Benissimo! Bravo! al-
l'estrema sinistra). 

Non crediate con ciò, onorevoli deputati, 
che io voglia venirvi a dire che per ciò ne : 
faccio nessun conto di questa legge. No, ; 
so purtroppo, perchè sono educato ad u:> , 
certa pratica, che i l meglio è nemico del ben 
io so purtroppo... 

Voci. Oooh ! Uuuh ! 
Ciccot t i . Ma che cos'è questa roba? 
Presidente. Facciano silenzio, ha ragiono. 

Io non posso che deplorare questi rumori 
che sono contrarii alla dignità dell' As-
semblea. 

Voci. L'Assemblea non c'entra. 
Presi dente (Rivolto alla Tribuna della stampa). 

Avverto le tr ibune che se continuano per partn 
loro i clamori, le farò sgombrare. 

Ciccot t i . Lasci fare. Qualche interruzior •  
non mi farà male, perchè intanto mi potrò r 
posare. 

I l meglio dunque, diceva, per noi è n< 
mico del bene, ed appunto, in grazia del1 , 
lunga via che dobbiamo fare, sappiamo ap-
prezzare tut ti i vantaggi di ogni singolo 
passo. Ove non possiamo giungere alla Na-
zione armata, ci contentiamo quindi, come 
l 'altro giorno, dell 'abolizione dei tr ibunali 
mil i tari , e se non ci è dato di realizzare su-
bito i l collettivismo, ci ral legriamo anche di 
un ordine del giorno Badaloni. 

Questo disegno di legge per noi ha avuf : 
un'al t ra grande importanza indipendentemen 
dal valore tecnico; vi è stato qualcosa ci •  
gli ha dato una speciale impronta, uno sp 
ciale carattere. A me pare che questa leg£ 


